
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

COMUNE DI VILLAFALLETTO 
(Provincia di Cuneo) 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA 

GIUNTA COMUNALE 
 

N. 25 

 
OGGETTO: NUOVO ASSETTO ORGANIZZATIVO E GESTIONALE DEL  PERSONALE. 

ATTRIBUZIONI COMPITI E FUNZIONI ALLE AREE FUNZIONALI. 

 

L’anno  DUEMILAVENTUNO addì 18 del mese FEBBRAIO alle ore 13,00 nella sala 

delle adunanze. Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vengono 

oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. 

 Risultano: 
 

COGNOME E NOME CARICA Presenti Assenti 

 

SARCINELLI Giuseppe 

 

Sindaco 

 

X 

 

 

SOLA Roberta Assessore X  

ROSSO Laura Assessore X   

   3 / 
 

 Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale dott.ssa ZEROLI Sonia la quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

  

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. SARCINELLI Giuseppe Sindaco, in 

qualità di presidente, a seduta aperta,  invita a trattare l’oggetto sopra indicato.  

 

 
 
 
 
 

 

 
 
 
 



 

OGGETTO: NUOVO ASSETTO ORGANIZZATIVO E GESTIONALE DEL  PERSONALE. 

ATTRIBUZIONI COMPITI E FUNZIONI ALLE AREE FUNZIONALI. 

LA GIUNTA COMUNALE 

RICHIAMATO: 

l 'attuale quadro normativo in materia di organizzazione dell’Ente Locale, con particolare riferimento a quanto 

dettato dal D.Lgs. 267/2000 che attribuisce alla Giunta Comunale specifiche competenze in ordine alla definizione 

degli atti generali di macro organizzazione e delle dotazioni organiche; 

l'art. 2 del D.Lgs. 165/2001 il quale prevede che le amministrazioni ispirano la loro organizzazione, tra gli altri, ai 

criteri di funzionalità  e di flessibilità rispetto ai compiti e ai programmi della loro attività, nel perseguimento degli 

obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità; 

RICHIAMATI in particolare: 

- l'art. 5, commi1 e 2, del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii. secondo cui:1. 1e amministrazioni pubbliche 

assumono ogni determinazione organizzativa al fine di assicurare l'attuazione dei principi di cui 

all'at1icolo 2, comma 1, e la rispondenza al pubblico interesse dell'azione amministrativa. 2.  Nell'ambito 

delle leggi e degli atti organizzativi di cui all'articolo 2, comma 1, le determinazioni per l'organizzazione 

degli uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro sono assunte in via esclusiva dagli 

organi preposti alla gestione con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro, fatti salvi la sola 

informazione ai sindacati per le determinazioni relative all'organizzazione degli uffici ovvero, 

limitatamente alle misure riguardanti i rapporti di lavoro, l'esame congiunto, ove previsti nei contratti di 

cui all'articolo 9. Rientrano, in particolare, nell'esercizio dei poteri dirigenziali le misure inerenti la 

gestione delle risorse umane nel rispetto del principio di pari opportunità, nonché la direzione, 

l'organizzazione del lavoro nell'ambito degli uffici. (comma così sostituito dall'art. 34, comma 1, d.lgs. n. 

150 del 2009, poi cosi modificato dall'art. 2, comma 17, legge n. 135 del 2012)"; 

- l'art. 6 del D.Lgs. 165/2001 il quale prevede, come norma di principio, che la determinazione della 

dotazione organica e la disciplina degli uffici e della dotazione organica, siano disposte, previa verifica 

degli effettivi fabbisogni ed in funzione delle finalità indicate nell' art. 1 dello stesso Decreto Legislativo, 

quali la razionalizzazione del costo del lavoro, l'accrescimento dell'efficienza, la migliore utilizzazione 

delle risorse umane; 

- l 'art. 89, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 che disciplina la potestà regolamentare degli Enti Locali anche 

attraverso la definizione di dotazioni organiche e la loro consistenza  complessiva  e  riconosce  agli  Enti 

Locali, al comma 5, autonomia normativa e organizzativa nelle determinazioni  della  propria  dotazione 

organica e nella gestione del personale, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio; 

DATO ATTO che è altresì intenzione dell'Amministrazione Comunale adeguarsi continuamente ai principi contenuti 

nel D.Lgs. 150/2009 di riforma del pubblico impiego improntati ad assicurare, attraverso una migliore organizzazione 

del lavoro, elevati standard qualitativi delle funzioni e dei servizi, economicità di gestione, qualità ed efficienza delle 

prestazioni lavorative, trasparenza ed imparzialità dell’operato della pubblica amministrazione; 

RILEVATO CHE l’organizzazione interna del personale deve essere del tutto funzionale rispetto ai 

compiti e ai programmi di attività di ogni Amministrazione Comunale al fine di realizzare i progetti/obiettivi che di 

volta in volta vengono proposti; 

RITENUTO CHE la ridefinizione dell’assetto macro organizzativo dell’Ente costituisce per l’Amministrazione un 

atto imprescindibile al fine di perseguire gli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità nel rispetto della 

trasparenza, di migliorare la performance dei servizi, mantenere e migliorare i livelli e gli standard qualitativi e 

quantitativi dei servizi interni e di quelli rivolti ai cittadini;  

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 63 del 02/05/2003, esecutiva, con la quale si approvava il 

Regolamento Comunale sull’ordinamento degli uffici e sevizi si articolava, tra l’altro, la struttura del Comune in tre 

Aree Funzionali e precisamente: 

1) AREA AMMINISTRATIVA 

2) AREA ECONOMICO  FINANZIARIA E CONTABILE 

3) AREA TECNICA E MANUTENTIVA 

RITENUTO che, in rapporto alle esigenze organizzative gestionali intervenute, è necessaria una riconsiderazione 

delle complessità dell'attività lavorativa svolta nell'ambito dei diversi servizi comunali, e una riorganizzazione delle 

Aree Funzionali al fine di assicurare la migliore efficienza organizzativa degli uffici; 

CONSIDERATO che occorre porre in essere ogni strumento volto a migliorare l’organizzazione dell’Ente e rivedere 

l’assetto dei servizi e degli uffici, finalizzato anche a una migliore gestione ed utilizzazione delle risorse umane 

costituenti la dotazione organica del personale dipendente 

RAVVISATA, quindi, la necessità di procedere alla riorganizzazione della struttura comunale come di seguito 

indicata ed alla conseguente rimodulazione delle Posizioni Organizzative;  

RICHIAMATI:  

- il CCNL funzioni locali del 21/5/2018 che con gli artt. 13,14,15,17 e 18 ha ridisciplinato l'Area delle 

Posizioni Organizzative; 

-  l’art. 109, comma 2, che “… nei Comuni privi di personale di qualifica dirigenziale le funzioni di cui 

all’articolo 107, commi 2 e 3, fatta salva l’applicazione dell’articolo 97, comma 4 lettera d, possono essere 

https://www.ilpersonale.it/tid/963973
https://www.ilpersonale.it/tid/963967
https://www.ilpersonale.it/tid/963937


 

attribuite a seguito di provvedimento motivato del sindaco, ai responsabili degli uffici o di servizi, 

indipendentemente dalla loro qualifica funzionale, anche in deroga a ogni diversa disposizione …” 

RITENUTO pertanto procedere, ad integrazione di quanto in precedenza disposto, alla individuazione delle seguenti 

Aree e Funzionali e posizioni organizzative ai sensi del CCNL 21.05.2018 al fine di renderlo più funzionale: 

1. AREA AMMINISTRATIVA 

2. AREA ECONOMICO  FINANZIARIA E CONTABILE 

3.  AREA TECNICA E MANUTENTIVA 

4. AREA VIGILANZA- ECOLOGIA- AMBIENTE- SUAP. 

Vista la legge 388 del 23/12/2000 ed in particolare l’art. 53, comma 23 che testualmente recita: 

 “Gli enti locali con popolazione inferiore a cinquemila abitanti fatta salva l'ipotesi di cui all'articolo 97, comma  4,  

lettera  d), del testo unico  delle  leggi  sull'ordinamento  degli  enti  locali, approvato con decreto legislativo 18 

agosto 2000, n.  267,  anche  al fine  di  operare  un  contenimento  della  spesa,  possono  adottare disposizioni 

regolamentari  organizzative,  se  necessario  anche  in deroga a quanto disposto all'articolo 3, commi 2, 3 e 4, del  

decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29,  e  successive  modificazioni,  e all'articolo   107   del   predetto   testo   

unico    delle    leggi sull'ordinamento  degli  enti  locali,  attribuendo   ai   componenti dell'organo esecutivo la 

responsabilita' degli uffici e  dei  servizi ed il potere di adottare atti anche di natura tecnica gestionale.  Il 

contenimento della spesa  deve  essere  documentato  ogni  anno,  con apposita deliberazione, in sede di 

approvazione del bilancio.” 

Verificato che il comune di Villafalletto ha un popolazione residente di 2.880 alla data del 31.12.2020;  

Considerato che l’AREA VIGILANZA- ECOLOGICA- AMBIENTALE- SUAP, per ragioni di carattere istituzionale 

collegate a funzioni e compiti prevalenti di sicurezza pubblica e di polizia amministrativa costituisce Area 

funzionalmente dipendente dal Sindaco. 

Avuta la piena disponibilità ad accettare la nomina per l’AREA VIGILANZA- ECOLOGICA- AMBIENTALE- 

SUAP da parte del Sindaco Sig.  SARCINELLI Giuseppe con decorrenza dal 01.03.2021;  

Dato atto che le posizioni di Responsabili dei servizi, a capo di ciascuna area, saranno oggetto di decreto sindacale; 

Dato atto che dei contenuti della presente deliberazione sarà data adeguata informazione alle locali RSU; 

Ritenuto doversi dichiarare immediatamente eseguibile il provvedimento, al fine di predisporre gli atti consequenziali; 

RICONOSCIUTA la propria competenza ai sensi di quanto stabilito dall'att. 48 comma 3 del D.Lgs. n. 267/2000, che 

individua nella Giunta Comunale, l'organo deputato all'adozione del Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei 

Servizi, nonché ai sensi dell'art. 89 comma 5 del succitato Decreto Legislativo che statuisce che l'Ente Locale approva 

l'organigramma nella piena autonomia normativa ed organizzativa nei soli limiti derivanti dalla propria capacità di 

bilancio e dalle esigenze di esercizio  delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti; 

Visto il parere di regolarità tecnica reso dal segretario comunale ai sensi di legge; 

Visti i CC.CC.NN.LL. vigenti nel tempo; 

Visto il D.Lgs 267/2000; 

Con voti unanimi espressi in forma palese 

D E L I B E R A 

1) DI PROCEDERE, nell’ottica  di una riconsiderazione delle complessità dell'attività lavorativa svolta nell'ambito 

dei diversi servizi comunali, e di riorganizzazione delle Aree Funzionali di cui è caso, al fine di assicurare la migliore 

efficienza organizzativa degli uffici , ad integrazione di quanto in precedenza disposto con il Regolamento Comunale 

per l’organizzazione degli uffici e servizi, alla individuazione delle seguenti Aree e Funzionali e  posizioni 

organizzative ai sensi dell’art. 8 e ss. del CCNL 21.05.2018: 

1. AREA AMMINISTRATIVA 

2. AREA ECONOMICO  FINANZIARIA E CONTABILE 

3. AREA TECNICA E MANUTENTIVA 

4. AREA VIGILANZA- ECOLOGIA- AMBIENTE- SUAP 

2) DI DARE ATTO che l’AREA VIGILANZA- ECOLOGICA- AMBIENTALE- SUAP, per ragioni di carattere 

istituzionale collegate a funzioni e compiti prevalenti di sicurezza pubblica e di polizia amministrativa costituisce 

Area  funzionalmente dipendente dal Sindaco. 

3) Di attribuire con decorrenza dal 01/03/2021 al componente dell’Esecutivo Sig. SARCINELLI Giuseppe Sindaco 

pro tempore, ai sensi dell’art. 53 comma 23 della legge 388 del 23/11/2000 la responsabilità dell’area vigilanza -

ecologia – ambiente -SUAP, con il potere di adottare anche atti di natura tecnica gestionale con valenza 

all’esterno per i motivi giusto specificati in narrativa. 

4) DI DARE ATTO che le posizioni di Responsabili dei servizi, a capo di ciascuna area, saranno oggetto di decreto 

sindacale;  

5) DI DARE atto che le attribuzioni delle Aree funzionali di cui ai punti precedenti trovano compiuta corrispondenza 

nei compiti elencati e descritti nell'allegato al presente atto del quale costituisce parte integrante e sostanziale. 

6) DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento alle locali RSU; 

 

7) DI DICHIARARE, con votazione separata ed unanime, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 

134, comma 4, del D.lgs 267/2000. 

 

 



 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE 

                                                      F.TO   SARCINELLI Giuseppe 
 
                  L’ASSESSORE                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE       

         F.TO  SOLA Roberta                                                              F.TO  ZEROLI dott.ssa Sonia 
         

 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale visti gli atti d’ufficio, 
 

A T T E S T A 
 
CHE la presente deliberazione : 

• Viene affissa all’albo pretorio comunale per quindici giorni consecutivi dal  29.03.2021                
      come prescritto dall’art. 124, comma 1, del D.L.VO 18/08/2000 N.267 ; 

• E’ stata comunicata con lettera prot.    2541   in data  29.03.2021                
ai signori capigruppo consiliari così come prescritto dall’art. 125 comma 1 del D.L.VO 18/08/2000 
N.267. 

• È stata trasmessa: 

 alla Prefettura di Cuneo con lettera prot. ___________ in data __________ 
 

 alla Corte dei Conti – Delegazione Regionale del Piemonte - con lettera 
   prot. ______________ in data _________________ 
 

  al Difensore Civico con lettera prot._________ in data __________________ 

         al Tribunale di ________________ con lettera prot.________________ 
           in data ____________________ 

  ____________________________con lettera prot.________________ 
   in data ____________________ 
 
lì  29.03.2021                
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

        F.TO ZEROLI dott.ssa Sonia 

 
 
 

 
La presente deliberazione diviene esecutiva il giorno 18.02.2021 
 
        X          Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4 T.U.E.L.)    
 

       Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art.134 comma 3 T.U.E.L.) 
 
lì 29.03.2021                
 

          IL SEGRETARIO COMUNALE 

       F.TO ZEROLI dott.ssa Sonia 


